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Nuova viabilità in città
e telecamere sui bus
Le proposte della Lega
Allestita una mostra informativa in via XX Settembre
E oggi Bossi in piazza a Dalmine con Pirovano e Terzi

■ Si avvicina il giorno delle votazio-
ni e la campagna elettorale è ormai
più che accesa. Mentre questa sera
è previsto un comizio del leader Um-
berto Bossi (ore 21, nella piazza del-
la chiesa a Guzzanica di Dalmine,
parteciperanno anche il candidato al-
la presidenza della Provincia Ettore
Pirovano, il segretario provinciale
Cristian Invernizzi e la
candidata sindaco per
Dalmine Claudia Terzi),
nel capoluogo la Lega
scende in piazza per
snocciolare le proprie
idee per Bergamo. I can-
didati del Carroccio per
Palazzo Frizzoni, infatti,
hanno installato in via XX
Settembre una mostra di
pannelli informativi per
spiegare ai bergamaschi i
punti chiave del loro programma elet-
torale. Tanti gli argomenti affrontati:
sicurezza, ambiente, urbanistica. Ed
è proprio su questo tema che la Le-
ga ha voluto porre l’accento, «per una
città che va ripensata senza colate di
cemento e dove l’urbanistica deve es-
sere integrata con la viabilità e le
grandi scelte – sottolinea Raffaella
Bordogna –. Mai più in-
terventi a macchia di leo-
pardo sul territorio con
torri che snaturano la città
e che compromettono il
cono prospettico di Città
Alta, ma una progettazio-
ne integrata, a partire dal-
la viabilità attorno al cen-
tro cittadino».

Con tanto di grafico, fir-
mato dall’architetto Ales-
sandro Nisoli, il pannel-
lo della viabilità è quello che ha at-
tratto di più i cittadini. «È chiaro: la
gente vuole una soluzione al proble-
ma del traffico divenuto ormai inso-
stenibile – afferma Bordogna –. La no-
stra idea è di realizzare una corona,
sul modello di alcune città europee
come Madrid, che compia un giro
completo attorno al centro collegan-
do i parcheggi pubblici esistenti: in

pratica una circonvallazione mono-
direzionale che si svilupperebbe sul-
le strade con tre corsie a scorrimento
veloce. Per alcune di queste, come via
Paleocapa, si tratterebbe solo di in-
vertire il senso di marcia per far de-
fluire meglio il traffico seguendo il
criterio della viabilità circolare. Il pro-
getto sarebbe realizzabile senza do-

ver allargare le strade già
esistenti o costruirne di
nuove».

Tra le altre proposte, il
polo culturale alla Caser-
ma Montelungo, che ha
confermato anche il cen-
trosinistra di Bruni, «un
progetto che avevamo
presentato nel 2003 – sot-
tolinea Luisa Pecce, segre-
taria cittadina del parti-
to –. Tentorio ha già riba-

dito il suo impegno a portarlo avan-
ti» e quello che modifica Porta Sud.
«Così come è il progetto attuale ha un
forte impatto volumetrico – spiega
Pecce –. Troppo cemento e pochi par-
chi: la nostra previsione invece è di
separare la stazione Fs-Teb dal resto
degli interventi e aumentare gli spa-
zi di verde fruibile per integrarli con

le aree residenziali». Al-
berto Ribolla sottolinea
anche la proposta di «in-
serire un Polo scolastico
e universitario per trova-
re finalmente una desti-
nazione definitiva al tan-
to discusso campus uni-
versitario».

Il rispetto delle aree
verdi e più sostenibilità
edilizia sono i punti su
cui la Lega insiste: «Alla

città servono interventi che diano re-
spiro al territorio senza deturparlo –
aggiunge Pecce –. Il Pgt attuale pre-
vede interventi per oltre 1,8 milioni
di metri quadrati di superficie men-
tre noi siamo a favore della riqualifi-
cazione del tessuto urbano a partire
dalla sua ristrutturazione e limitan-
do al massimo le nuove volumetrie».

Infine il tema sicurezza, su cui il

Carroccio prevede diversi azioni: in
primo piano la proposta «di installa-
re impianti di videosorveglianza su-
gli autobus, dato che la situazione
non è tranquilla per passeggeri e per
gli stessi controllori, spesso aggredi-
ti». E le cosiddette ronde? «Per una
crescita della città rispettosa della no-
stra gente, della nostra storia e delle
nostre tradizioni crediamo sia utile
anche coinvolgere le associazioni dei
cittadini disponibili a dare una pre-
senza ausiliaria alla sicurezza nelle
zone più “delicate” della città».

Marco Offredi

«Videocamere
utili viste le

recenti
aggressioni».

E per il traffico?
Ipotesi viabilità

circolare

Le idee dei candidati presentate nell’insolita cornice monumentale

Per la cultura il Pd sale sul campanone

Il Pd per la Provincia

«Polizza gratis
per gli over 65
vittime di reato»

■ Una Provincia più vicina alle vit-
time della criminalità. Nel «pacchet-
to sicurezza» proposto dal Pd (in par-
ticolare dal candidato alla presiden-
za di via Tasso Francesco Cornolti e
dal candidato al Consiglio provincia-
le Matteo Rossi) c’è la «Carta provin-
ciale per la sicurezza sociale». Una
polizza di assicurazione – sul model-
lo della Serena card già distribuita da
Palafrizzoni – completamente gratui-
ta per il cittadino, attivata dalla Pro-
vincia, mettendo a disposizione dei
Comuni la possibilità di accedere a
una convenzione. In particolare l’ini-
ziativa si rivolge ai bergamaschi over
65, bisognosi di assistenza concreta
e immediata in caso di danneggia-
menti, guasti, furti in abitazione op-
pure scippi e rapine, offrendo diver-
se prestazioni che vanno all’invio di
un artigiano (fabbro o vetraio) per ri-
parare i danni all’assistenza psicolo-
gica, dall’invio di una colf per ripri-
stinare i locali dopo il furto al fisiote-
rapista in caso di fratture in seguito a
scippi.

«Subire un reato – interviene Cor-
nolti – è un’esperienza dolorosa per
chiunque. Lo è ancora di più per gli
anziani, che meritano particolare at-
tenzione e protezione. Questa inizia-
tiva ci sembra un passo in avanti per
far sì che gli ultra sessantacinquenni
colpiti dalla delinquenza si sentano
meno soli e possano contare su un
aiuto concreto ed efficace». Affinché
non resti una proposta campata in
aria, il Pd ha stimato il costo dell’o-
perazione attorno ai 200 mila euro.
Spiega Rossi: «Proporremo ai diver-
si soggetti privati, in particolare alle
banche radicate sul territorio e alle
categorie produttive, di partecipare
al sostegno dei costi, secondo una lo-
gica di responsabilità sociale. Chia-
meremo a raccolta le forze sociali ed
economiche per sostenere un proget-
to che vede nella sussidiarietà e nel-
la creazione di una rete di solidarietà
il suo punto di forza. Riteniamo che
per la stragrande maggioranza dei Co-
muni questa iniziativa possa rappre-
sentare un’occasione per realizzare
servizi che sarebbe impossibile con
le sole risorse economiche del bilan-
cio». Quindi l’affondo politico: «Al-
le social card di Tremonti che dove-
vano contenere pochi euro e che in
molti casi si sono rivelate clamorosa-
mente vuote, noi contrapponiamo
una Carta dietro la quale ci siano le
persone, una rete territoriale in gra-
do di prestare un servizio di assisten-
za concreto a 360 gradi».

Be. Ra.

Passeggeri più sicuri con la videosorveglianza: è l’idea della Lega

■ Musei gratuiti e agevola-
zioni per anziani e giovani al-
le mostre, progetti culturali
dal respiro internazionale,
coinvolgimento di associa-
zioni e partner privati nel da-
re vita a eventi e manifesta-
zioni. Sono questi alcuni dei
punti centrali del program-
ma del Partito democratico
per il turismo e la cultura in
città. A presentarlo in pillo-
le, nella cornice insolita e

suggestiva del Campanone,
sono intervenuti ieri mattina
alcuni dei candidati demo-
cratici a Palafrizzoni: l’asses-
sore uscente al Bilancio e al-
la Sicurezza Dario Guerini,
gli architetti Manuela Bandi-
ni, Leyla Ciagà e Ralf Beker e
la storica dell’arte Paola To-
gnon. Si parte da un cenno
alla valorizzazione dei «con-
tenitori» avviata in questi an-
ni (dal teatro sociale al palaz-

zo del Podestà, dove si inse-
dierà il museo del Cinque-
cento, dal complesso di Asti-
no all’Accademia Carrara) e
pronta, assicurano i demo-
cratici, a proseguire: «Il turi-
smo in città sta cambiando,
non c’è più solo la gita dome-
nicale: grazie all’aeroporto, i
visitatori arrivano dall’este-
ro – esordisce Becker –. Noi
vogliamo puntare sulla qua-
lità, anche attraverso il recu-
pero di complessi importan-
ti come il Carmine e il castel-
lo di San Vigilio». Sì, dun-
que, alla difesa e al rilancio
del patrimonio museale e
delle bellezze artistiche esi-
stenti, ma anche «alla cresci-
ta in termini di idee e di crea-
tività – aggiunge Guerini –.
La città può giocare un ruolo
a livello internazionale, con
progetti innovativi, ma è
chiaro che questo ha un co-
sto. La cultura va considera-
ta un investimento e promos-
sa anche attraverso la presen-
za di partner privati e di as-

sociazioni del settore: il con-
cetto di “cultura partecipata”
è parte integrante della visio-
ne del Pd». Altro punto im-
portante, aggiunge Manuela
Bandini, è «lavorare sulla co-
municazione, anche per far
conoscere una strategia che
si fonda su poli culturali, su
sistemi e itinerari dentro la
città». Tocca a Paola Tognon
riassumere l’idea di fondo,
quella di una cultura «per
tutti e di qualità». Principio
che si concretizza per esem-
pio nell’idea di «musei gra-
tuiti, per permettere ai berga-
maschi di conoscere a fondo
la propria città», ma anche in
un trasporto pubblico
«rinforzato negli orari serali,
che permetta per esempio di
arrivare al teatro sociale at-
traverso un servizio di navet-
te». «Un programma ampio
– conclude Ciagà – pensato
anche nell’ottica di sostene-
re la candidatura Unesco di
Bergamo».

F. M.
Recupero di Astino: obiettivo centrato per il Pd

«Porta Sud?
Troppo cemento
e pochi parchi.

Bisogna
aumentare gli
spazi di verde

fruibile»


